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 A chi crede che la politica senza fede sia il campo migliore. 
 

A chi crede che la fede sia il percorso migliore  
 
  

Non si tratta di religione, ma di speranza nel tempo buono  
 

Per  
 



 

 
 



 

 
 

 
 
 

 
Papa Francesco 

 
 
 

 vivere il tempo che ci è 
stato dato con le sue difficoltà  

Aldo Moro  
 
 
 

Il fine giusto è dedicarsi al prossimo.  
E in questo secolo come vuole amare se non  

con la politica o con la scuola?  
Don Milani 
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Prefazione 
 
 
 
 

In un momento in cui si stanno riaffacciando 
minacciosi scenari che si pensavano ormai appartenere 
al nostro passato come i venti di guerra alle porte 

sempre stati, si sente la necessità di interrogarci su tale 
stato di cose e di prendere in debita considerazione il 
fatto che ancora come intera umanità non abbiamo 

Proverbi, dei 
continui e tragici errori del passato comportandoci da 

 
cioè la presa di coscienza di poter avviare un percorso 

la guerra è un 

sostenuto in questi ultimi tempi Papa Francesco che ci 
invita con tutte le sue forze a mettere in atto processi 
per un nuovo Antropocene, basato su logiche 
comunitarie di più ampio respiro. E tale idea di fondo 
è condivisa da diverse figure di altro orientamento, 
come ad esempio Edgar Morin e Mauro Ceruti, i cui 
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degli anticorpi di natura cosmopolitica in grado di farvi 
fronte date le diverse sfide impellenti ormai sempre 
più di livello planetario che ci aspettano.  

Ma per arrivarci diventa sempre più necessario 
ripensare ab imis la condizione umana a partire dalle 
situazioni anche p
figure come Pavel Florenskij ed Etty Hillesum le cui 

vivendo il tempo che ci è stato dato con le sue difficoltà
come diceva Aldo Moro; queste tre figure, pur 
appartenendo a mondi diversi ma accomunate da eventi 
tragici, ci consegnano un percorso certamente non facile 
da prendere come punto di riferimento per irrobustire la 
nostra coscienza del fatto, come ben aveva messo in 
evidenza Don Milani, che il fine giusto è dedicarsi al 
prossimo. E in questo secolo come vuole amare se non con la 
politica o con la scuola?
rivelando in tutta la sua cogenza essere non solo il genere 
umano ma la Terra, chiamata non a caso da alcuni 

con tutti gli esseri viventi che la popolano bisognosi di 

Laudato sì; per 
questo diventa sempr
essa, a dirla con Bruno Latour, dotati però di ben altri 
strumenti, rispetto al passato, che dobbiamo 
continuamente forgiare per irrobustire i nostri orizzonti 
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cognitivi e sociali. 
 Ma per poter tradurre tali orizzonti in pratiche 

quotidiane di vita ed intervenire più adeguatamente, 

noi stessi che alla Terra, come dicevano quasi 

Chardin; e tale approccio richiede una continua 

profondo da richiedere un coinvolgimento di ogni 
singolo individuo per diventare patrimonio collettivo, 
per entrare a far parte integrante di un progetto frutto 
di una stretta collaborazione tra pirito e Popolo , 
nel senso avanzato da Angelo Lucarella in questo suo 
scritto, dove si dà voce ad un sentimento diffuso, ma 
non adeguatamente praticato per far sì che ragione ed 
azione, idee e menti si sentano avviate in un comune 
percorso non certo facile, ma foriero comunque di 
cambiamento. E quando storicamente questo ha avuto 
luogo, il che avviene a volte solo dopo drammatiche 
vicende quando invece dovrebbe essere costitutivo 
della condizione umana ad ogni livello, si sono messi 
in moto processi di rigenerazione ab imis come la 
nostra Costituzione, i cui principi ispiratori vanno 
continuamente alimentati, vissuti e nutriti per le inedite 
sfide emergenti. 

Tali sono alcune idee di fondo che guidano questo 
agile lavoro di Angelo Lucarella e non è dunque un 
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Spirito e Popolo 
queste significative frasi di Don Milani, Aldo Moro e 
Papa Francesco, le cui indicazioni costituiscono un 
vero e proprio lievito per essere state 
programmaticamente fatte proprie; ed ogni scritto ne è 

farne venire fuori diverse potenzialità e nello stesso 
tempo una presa in carico sul piano umano più 
generale delle loro esperienze di vita. E questo è 
dovuto al fatto che tali figure, chiaramente con diversi 

coscienza nel dare poi adito ad azioni conseguenziali; 

scritti apparsi in varie occasioni e con diverse finalità, e 
nello stesso tempo forniscono gli strumenti per 

condividere dato che hanno avuto nel proprio vissuto 
un non secondario peso esistenziale. Le loro 
esperienze vengono, infatti, interrogate nelle diverse 
pieghe e ritenute degli indispensabili modelli di 
riferimento per poter avviare su sentieri più solidi i 
diversi cammini intrapresi col potenziarli di principi di 
fondo, che la nostra società, in preda alla dittatura del 

 ad 
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appiattirli col renderli innocui e a privarli di un 
rinnovato senso di cui si avverte un disperato bisogno.  

delle esperienze maturate in altri contesti lavorativi e 
non, tali scritti denotano una non comune 
metabolizzazione dei principi di fondo che hanno 

e li hanno incarnati nelle 
scelte strategiche compiute e a volte non comprese 
debitamente o quasi rimosse in quanto comportano dosi 
di rinnovata responsabilità nei confronti del reale che ci 
circonda; e se esse ci vengono proposte nel renderle 
compartecipi del suo percorso non solo di vita e quasi 
continuo nutrimento insieme teorico ed esistenziale 
anche per chi le leggerà, è dovuto anche al fatto che 
Angelo Lucarella, come nativo digitale, in primis, 
avverte sulla propria pelle i diversi rischi che corriamo 

tecnologie della Rete svuotano di senso e dei reali 
significati col mettere da parte le questioni cruciali 
della vita. In Spirito e Popolo si cerca, pertanto, di 
costruire un percorso per far fronte a posizioni 
nichilistiche che in diversi settori negli ultimi decenni 
hanno dato alito a idee che mettevano in dubbio le 
nostre capacità di raggiungere il reale e di dargli 
adeguata voce, quando (per esempio) si possono 
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considerare, come viene scritto in modo lineare, 
scienza e fede come due facce della stessa medaglia: 

atto che si fallisce 

 
Le pagine di Spirito e Popolo sono un invito costante 

a trovare insieme  a 
no 

da parte di tutti a partire dal mettere al primo piano le 
questioni per le quali siamo diventati uomini, come la 

Caino nei confronti di Abele per spiegare i continui 
venti di guerra. A tale sfida non ci si può sottrarre 
pena il venir meno delle stesse istanze democratiche, il 

 no
percorso tutto da costruire e teso a far venire meno le 
istanze bellicistiche. Viene sollecitato in questo, nei 
vari scritti, da una lettura delle encicliche, e soprattutto 

Fratelli Tutti di Papa Francesco per 
evidenziare  
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grazione; ma 
essendo la pace il frutto di un percorso pieno di 

-
religiosa, di Don Milani con i suoi ragazzi sino a 
segnare un punto di non ritorno in ambito educativo e 
non solo. 

 Non è dunque un caso che questo assetarsi con le 
Fratelli Tutti, abbia permesso ad 

Angelo Lucarella di guardare soprattutto ad Aldo 
Moro, visto come un uomo che seppe interpretare e 

costruttivo grazie al fatto di non avere avuto nessuna 

propria fede come due lieviti-madre  col rafforzarle 
entrambe ed indicare così una strada da percorrere in 
un momento in cui le tradizionali ideologie stavano 
venendo meno; questo è stato possibile grazie alla 
piena presa in carico da parte di Angelo Lucarella del 

politico il r

(come direbbe Simone Weil) la sofferenza del 

senza distaccarsi dai ruoli istituzionali. Intendere la 
politica 



 

18 

 deve essere, però, il frutto di un processo 

irrinunciabile ed ossessionata voglia di risollevare il 

tensione etica di fondo che gli ha permesso di guardare 
oltre in un mondo ancora dominato da logiche 
nazionaliste. 

Angelo Lucarella ci conduce dentro il composito 

politico che ha basato le sue scelte strategiche, molto 
laiche e a volte coraggiose, su una non comune 

- col mettere in atto 

considerate frutto di un patrimonio spirituale ben 
metabolizzato, in funzione delle sfide da affrontare 

e il suo profetico 
progetto presentato alla conferenza di Helsinki del 

per proteggere la pace, per comprenderla e incarnarla 

populismi circondano le nostre vite inondandole di 
false promesse e di facili ma illusorie soluzioni, in 
Spirito e Popolo troviamo preziose indicazioni per 
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circondata da continue insidie o semplice gestione del 
potere. E con parole dello stesso Angelo Lucarella si 

innaffiamento: consapevolezza di fronte alla realtà 
sociale e politica; rinuncia ad una posizione passiva e 
cioè alla difesa pura e semplice del potere; prontezza a 

proficuo di tale suo percorso anche perché ci viene 
proposto in tutta la sua cogenza da un nativo 
democratico che ha a cuore più che mai le sorti della 
democrazia ed è impegnato su più fronti nel difendere 

ambiti; pertanto, il suo continuo abbeverarsi alla fonte 
di Siloe che è la Costituzione italiana e a coloro che 

vita può rivelarsi un ottimo antidoto alle pulsioni 
populistiche sempre in agguato. 

 
 

Mario Castellana 
Già docente di Filosofia della scienza 
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Introduzione 
 
 

 
 

Raccogliere degli scritti per farne un testo unico ha 
sempre un principio attivo di fondo: la condivisione 
massima di un percorso di ricerca, di studio e quindi cul-
turale.  

Spirito e Popolo nasce, esattamente, in questi termini. 
Considerare che guerra e pace, legge e dinamiche edu-

cative siano non altro che riflessi endogeni del come la 
società si evolve nel tempo politicamente, ci aiuta a deci-

 
solo nel 

senso empirico e cioè che esistendo le persone si mani-

cativa, 
 anche economica, la felicità del-

la persona.  
Come può un Popolo ispirarsi a quanto appena detto?  
Ci vuole Spirito. Non per forza in una accezione reli-

giosa, ma sociologica e filosofica.  
Ecco, la spinta filosofica unita a quella sociologica (in 

un unicum) è il seme che va fissato a monte della espe-
rienza umana.  
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Non è un caso che la prefazione di questo libro-
raccolta sia stata chiesta al Prof. Mario Castellana perché 
la filosofia della scienza, materia da lui insegnata per de-
cenni , aiuta a ragionare sul rapporto oppor-
tuno tra la dimensione ispirante (filosofica) e quella pra-
tica (la scienza).  

Il ché non significa che solo una delle due sia reale, 
piuttosto è attendibile che il reale sia proprio il risultato 
del connubio di entrambi.  

Allora s
za, se la religione è scienza, alcune gocce esperienziali 
possono aiutarci a percepire la necessità di avere una di-

 che è in sé complesso di cose e di logiche, 
ma al tempo stesso rappresenta il fine più semplice cui 
tendere ovverosia anche il principio di partenza.  

In questo libro, quindi, vengono raccolte analisi su 
questioni attuali a cui però non si rinuncia a dare una 
traccia storica e un radicamento di pensiero partendo da 
illustri. 

Papa Francesco, Aldo Moro e Don Lorenzo Milani 
sono i protagonisti scelti per accennare ad esperienze cri-
stiane per la politica e la pace. 


